Adorazione Eucaristica Vocazionale
A cura della parrocchia S.Giovanni Battista di Sesto San Giovanni
“Credo in Te, Gesù,

solo in Te"

Canto

Esposizione del Santissimo

Sac.:
Nel nome del Padre …..

Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)

Tutti:
Il santissimo e divinissimo Sacramento.

Sac.:
Gloria al Padre…

Tutti:
Com’era nel principio….

Preghiera di Adorazione

Tutti:
Signore Gesù, Tu sei qui, adesso per me. 

Sei qui e mi aspetti. Mi aspetti perché mi vuoi bene.

Ma devo percepire la tua Presenza.

A che servirebbe essere qui, davanti a Te,

vivente nell’Eucarestia,

se non ti cercassi con speranza,

se non ti riconoscessi per fede,

se non mi accorgessi che “Tu sei lì”?

Se non avverto questa tua Presenza,

come potrà sorgere in me la preghiera?

Se non avverto questa tua Presenza,

come potrò incontrarmi con Te, faccia a faccia?

1Lett.: 
“L’uomo ha bisogno di Dio, oppure le cose vanno abbastanza bene anche senza di Lui?”. Da questa domanda dipende il significato dell’Anno della fede. 

Perché se le cose andassero bene anche senza Dio, la decisione di credere sarebbe, in fondo, irrilevante. Benedetto XVI ha il coraggio di rispondere con chiarezza e semplicità: se l’uomo dimentica Dio, “perde sempre di più la vita”, perché “la sete di infinito è presente nell’uomo in modo inestirpabile. L’uomo è stato creato per la relazione con Dio e ha bisogno di Lui”. Per questo la fede non è un accessorio, un optional, ma è necessaria all’uomo più ancora del cibo e dell’aria che respira.

Pausa di adorazione

1. Si è incarnato per la nostra salvezza

2Lett.: 
In un momento storico in cui l’umanità sperimenta un ritorno alla ricerca religiosa, la fede cristiana propone la meravigliosa sorpresa che il Dio creatore del mondo e della storia ha voluto condividere la sorte della condizione umana facendosi uno di noi. La ragione umana si sente sopraffatta davanti allo scandalo di un Dio che assume una esistenza personale e storica. Gesù Cristo è un fatto unico, decisivo e irripetibile. L’incarnazione di Dio in Gesù, l’assunzione di tutte le nostre colpe per distruggerle nella sua croce e risurrezione, è la gioia più grande che un uomo possa ricevere. La bellezza sublime del Crocifisso e del volto dell’Amore fattosi uomo per sempre non possono lasciare nessuno indifferente, e sono un costante appello a prendere una decisione rispetto a Lui.

Sac.: 
Lettura del Vangelo di Giovanni (11, 20ss)

Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. […] Marta disse a Gesù: “Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà”. Gesù le disse: “Tuo fratello risorgerà”. Gli rispose Marta: “So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo giorno”. Gesù le disse: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?”. Gli rispose: “Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo“. […]

Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: “Togliete la pietra!”. Gli rispose Marta, la sorella del morto: “Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni“. Le disse Gesù: “Non ti ho detto che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?“. Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: “Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato”. Detto questo, gridò a gran voce: “Lazzaro, vieni fuori!”. Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: “Liberàtelo e lasciàtelo andare“.

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo!

1Lett.: 
dalla Catechesi dell’8 novembre 2012 di Benedetto XVI

Cari fratelli e sorelle, il cammino di riflessione che stiamo facendo insieme in quest’Anno della fede ci conduce a meditare oggi su un aspetto affascinante dell’esperienza umana e cristiana: l’uomo porta in sé un misterioso desiderio di Dio. In modo molto significativo, il Catechismo della Chiesa Cattolica si apre proprio con la seguente considerazione: «Il desiderio di Dio è inscritto nel cuore dell'uomo, perché l'uomo è stato creato da Dio e per Dio; e Dio non cessa di attirare a sé l'uomo e soltanto in Dio l'uomo troverà la verità e la felicità che cerca senza posa» (n. 27). 

Dobbiamo pertanto ritenere che sia possibile anche nella nostra epoca, apparentemente tanto refrattaria alla dimensione trascendente, aprire un cammino verso l’autentico senso religioso della vita, che mostra come il dono della fede non sia assurdo, non sia irrazionale. Sarebbe di grande utilità, a tal fine, promuovere una sorta di pedagogia del desiderio, sia per il cammino di chi ancora non crede, sia per chi ha già ricevuto il dono della fede. Una pedagogia che comprende almeno due aspetti. In primo luogo, imparare o re-imparare il gusto delle gioie autentiche della vita. Non tutte le soddisfazioni producono in noi lo stesso effetto: alcune lasciano una traccia positiva, sono capaci di pacificare l’animo, ci rendono più attivi e generosi. Altre invece, dopo la luce iniziale, sembrano deludere le attese che avevano suscitato e talora lasciano dietro di sé amarezza, insoddisfazione o un senso di vuoto. Educare sin dalla tenera età ad assaporare le gioie vere, in tutti gli ambiti dell’esistenza – la famiglia, l’amicizia, la solidarietà con chi soffre, la rinuncia al proprio io per servire l’altro, l’amore per la conoscenza, per l’arte, per le bellezze della natura –, tutto ciò significa esercitare il gusto interiore e produrre anticorpi efficaci contro la banalizzazione e l’appiattimento oggi diffusi. Anche gli adulti hanno bisogno di riscoprire queste gioie, di desiderare realtà autentiche, purificandosi dalla mediocrità nella quale possono trovarsi invischiati. Diventerà allora più facile lasciar cadere o respingere tutto ciò che, pur apparentemente attrattivo, si rivela invece insipido, fonte di assuefazione e non di libertà. E ciò farà emergere quel desiderio di Dio di cui stiamo parlando.

Pausa di adorazione

Preghiera di Adorazione

Sac.:
Se Gesù non fosse stato veramente Dio, la sua passione e la sua morte non ci avrebbero redenti. Le stesse formulazioni accolte nel Credo non pretendono di spiegare esaustivamente ciò che di fatto è inaccessibile all’intelligenza umana; pretendono solamente, per così dire, di indicare la direzione giusta in cui si può ricercare il mistero della persona di Gesù. Esse non chiariscono il mistero, bensì precisano ciò che possiamo accettare nell’umile evidenza della fede.

2Lett.:
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Tutti:
Credo in Te, Gesù, solo in Te.

2Lett.:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Tutti:
Credo in Te, Gesù, solo in Te.

2Lett.:
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Tutti:
Credo in Te, Gesù, solo in Te.

2Lett.:
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

Tutti:
Credo in Te, Gesù, solo in Te.

2Lett.:
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Tutti:
Credo in Te, Gesù, solo in Te.

Canto: 
Cantiamo a te (1° strofa)

Cantiamo a Te, Signore della vita:

il nome tuo è grande sulla terra

tutto parla di Te e canta la tua gloria.

Grande Tu sei e compi meraviglie: Tu sei Dio.

2. Ci aspetta al “pozzo” del nostro cuore

1Lett.: 
Il desiderio dell’uomo è quello di “bucare le nubi”, di “conoscere il cielo”. L’uomo cerca una risposta alle domande eterne, con tutta la sua intelligenza, con tutto il suo cuore, con tutte le sue forze, con tutta la sua libertà: chi sono? È un bene la vita o è una pura casualità senza valore alcuno? Da dove vengo? Dove vado? Cosa c’è dopo la morte? Chi è Dio? 

Questa ricerca dell’uomo è come un cammino che si inerpica su di una montagna impervia da scalare. Il Catechismo della Chiesa Cattolica proprio in apertura ricorda che l’uomo è l’unica creatura “capace di Dio“. Questo, non perché può giungere da solo a conoscerlo ma ben più profondamente perché “il desiderio di Dio è inscritto nel cuore dell’uomo, perché l’uomo è stato creato da Dio e per Dio; e Dio non cessa di attirare a sé l’uomo è soltanto in Dio l’uomo troverà la verità e la felicità che cerca senza posa” (CCC 27).

Preghiera

Tutti:
La tua Presenza, Signore,

è misteriosa e invisibile;

se anche non vedo nulla,

se anche non sento nulla,

credo fermamente, o Signore,

che Tu sei realmente presente, perché Tu l’hai detto!

Quando sei venuto in mezzo a noi, in terra di Palestina, 

era nascosta la tua divinità, evidente la tua umanità.

Ora nel mistero eucaristico,

velata rimane anche la tua umanità.

Questo esige fede grande,

questo reclama fede viva.

Signore, accresci la mia fede,

Signore, donami una fede che ama.

Tu che mi vedi,

Tu che mi ascolti,

Tu che mi parli, illumina la mia mente perché creda di più;

riscalda il mio cuore perché ti ami di più!

Gesù, Tu sei qui, adesso per me. 

Sei qui e mi aspetti. Mi aspetti perché mi vuoi bene.

2Lett.: 
L’uomo è veramente un mistero a se stesso. Pur essendo la creatura più adattabile fra tutte quelle esistenti sulla terra è anche la creatura più disadattata che ci sia: solo se ha speranza può vivere nella gioia. 

Solo l’uomo, fra tutte le creature, prova la noia, solo l’uomo ha sete di una pienezza, solo l’uomo sa che non troverà pace neanche possedendo il mondo intero. L’uomo è fatto per andare oltre l’umano, per trovare in Dio il significato del suo essere uomo. Perché l’uomo desidera sempre di più. Non desidera solo vivere eternamente, vincendo la morte, ma cerca una pienezza di vita, una vita che abbia significato e bellezza. Uno degli episodi della vita di Gesù che rivela più chiaramente questo, è l’incontro con la donna samaritana, al pozzo di Giacobbe.

Sac.: 
Lettura del Vangelo di Giovanni (4, 5ss)

Gesù giunse a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: “Dammi da bere”. I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: “Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?”. I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. Gli dice la donna: “Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?”. Gesù le risponde: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna”. “Signore – gli dice la donna -, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua”. […] La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: “Venite a vedere un uomo […] Che sia lui il Cristo?”. Uscirono dalla città e andavano da lui. […] credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: “Mi ha detto tutto quello che ho fatto”. E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la sua parola e alla donna dicevano: “Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del mondo”.

Parola del Signore

Tutti:
Lode a te, o Cristo!

1Lett.: 
dalla Catechesi dell’8 novembre 2012 di Benedetto XVI

Un secondo aspetto, che va di pari passo con il precedente, è il non accontentarsi mai di quanto si è raggiunto. Proprio le gioie più vere sono capaci di liberare in noi quella sana inquietudine che porta ad essere più esigenti – volere un bene più alto, più profondo – e insieme a percepire con sempre maggiore chiarezza che nulla di finito può colmare il nostro cuore. Impareremo così a tendere, disarmati, verso quel bene che non possiamo costruire o procurarci con le nostre forze; a non lasciarci scoraggiare dalla fatica o dagli ostacoli che vengono dal nostro peccato.

A questo proposito, non dobbiamo però dimenticare che il dinamismo del desiderio è sempre aperto alla redenzione. Anche quando esso si inoltra su cammini sviati, quando insegue paradisi artificiali e sembra perdere la capacità di anelare al vero bene. Anche nell’abisso del peccato non si spegne nell’uomo quella scintilla che gli permette di riconoscere il vero bene, di assaporarlo, e di avviare così un percorso di risalita, al quale Dio, con il dono della sua grazia, non fa mancare mai il suo aiuto. Tutti, del resto, abbiamo bisogno di percorrere un cammino di purificazione e di guarigione del desiderio. Siamo pellegrini verso la patria celeste, verso quel bene pieno, eterno, che nulla ci potrà più strappare. Non si tratta, dunque, di soffocare il desiderio che è nel cuore dell’uomo, ma di liberarlo, affinché possa raggiungere la sua vera altezza. Quando nel desiderio si apre la finestra verso Dio, questo è già segno della presenza della fede nell’animo, fede che è una grazia di Dio. Sempre sant’Agostino affermava: «Con l’attesa, Dio allarga il nostro desiderio, col desiderio allarga l’animo e dilatandolo lo rende più capace».

In questo pellegrinaggio, sentiamoci fratelli di tutti gli uomini, compagni di viaggio anche di coloro che non credono, di chi è in ricerca, di chi si lascia interrogare con sincerità dal dinamismo del proprio desiderio di verità e di bene. Preghiamo, in questo Anno della fede, perché Dio mostri il suo volto a tutti coloro che lo cercano con cuore sincero. 

Pausa di adorazione

Intercessioni

Sac.:
Signore, ai tuoi apostoli hai detto: «Andate, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo». Questo è il mandato anche per ciascuno di noi.

1Lett.:
Ripetiamo insieme le parole di Gesù: Andate… io sono con voi!

Tutti:
Andate… io sono con voi!

1Lett.:
Quando dubitiamo e abbiamo paura, quando ci chiediamo cosa dobbiamo dire o cosa dobbiamo fare, quando ci sentiamo svogliati, senza inventiva, il tuo Spirito ci ricordi: Rit.

Quando non ci ascoltano e mentendo dicono ogni male di noi, quando ci respingono e non credono che siamo inviati da te, quando ci disprezzano e ci prendono in giro, il tuo Spirito ci ricordi: Rit.

Quando ci sentiamo spaesati in un mondo che non segue la tua strada, quando non crediamo che è nostro dovere annunciare il Vangelo, il tuo Spirito ci ricordi: Rit.

Quando ci verrà la tentazione di scappare su strade lontane da te e di voltare le spalle alla missione che ci hai dato, il tuo Spirito ci ricordi: Rit.

Sac.:
Signore Gesù, tu ci hai fatto bere alla sorgente dei tuoi insegnamenti. Fa’ che quest’acqua diventi in noi sorgente feconda di fede, di generosità, di carità, affinché la nostra vita spirituale porti abbondanti frutti di santità e gioia per noi e per i fratelli. Tu che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo nei secoli dei secoli. 

Tutti:
Amen.

Canto: 
Cantiamo a te (2° strofa)

Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo:

Figlio di Dio venuto sulla terra,

fatto uomo per noi nel grembo di Maria.

Dolce Gesù, risorto dalla morte, sei con noi.

Preghiera per le Vocazioni

Tutti:
A Te, Signore, con profonda fiducia,

noi ci rivolgiamo per mezzo di Maria,

Madre tua e Madre nostra.

Fa' che nella Chiesa non manchino le Vocazioni,

in particolare quelle di totale dedizione al tuo Regno.

Ti preghiamo per tanti fratelli e sorelle

che hanno risposto un "Si d'Amore totale"

alla Tua chiamata al sacerdozio,

alla vita consacrata e alla missione.

Ti preghiamo per coloro che,

nella vita di coppia e di famiglia,

sono chiamati ad una testimonianza

di Amore fedele.

Fa' che le loro esistenze si rinnovino

giorno dopo giorno, e siano segno vivente

del "Vangelo della chiamata".

Signore della tenerezza e della misericordia,

dona ai nostri cuori,

talvolta confusi ed incerti,

una grande riserva di Fiducia.

Tu che ci ami nei secoli dei secoli.

Amen.

Tutti:
Padre nostro…

Canto: 
Cantiamo a te (3° strofa)

Cantiamo Te, Amore senza fine:

Tu che sei Dio lo Spirito del Padre

vivi dentro di noi e guidi i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.

